	
Repubblica e Cantone 
Ticino

	
	[image: ]
	1 di 6

	Rapporto
	numero

	data

	competenza


	8243 R
	11 settembre 2025	DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E DELL’ECONOMIA
DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO

	


[image: ]Bozza

	Repubblica e Cantone Ticino
Dipartimento delle finanze e dell’economia
Dipartimento del territorio
	4 di 6

	Rapporto n. 8243 R del 11 settembre 2025	


Bozza

della Commissione ambiente, territorio ed energia
sulle mozioni 19 settembre 2022 presentate da:
· Omar Terraneo per il Gruppo PLR “Studio aggiornato per trasformare la Verzasca in una centrale di pompaggio/turbinaggio”
· Michele Guerra “Progetto idroelettrico Val d'Ambra 2: perché non riprenderlo?”
· Omar Terraneo per il Gruppo PLR “Rispolveriamo il PUC della Val d'Ambra 2, per garantire un sufficiente approvvigionamento energetico al nostro Cantone”
[bookmark: _GoBack](v. messaggio 1° marzo 2023 n. 8243)



1.	INTRODUZIONE
Le mozioni n. 1683, n. 1684 e n. 1687 hanno come obiettivo comune la valorizzazione dell’energia idroelettrica attraverso il potenziamento delle infrastrutture esistenti e la realizzazione di nuovi impianti di pompaggio/turbinaggio in Val d'Ambra e Verzasca. Queste richieste si inseriscono in un contesto di crescente attenzione alla sicurezza dell’approvvigionamento energetico e alla transizione verso fonti rinnovabili indigene. Il ruolo dell’idroelettrico, in particolare nel settore dello stoccaggio energetico, è riconosciuto come fondamentale nel quadro della sostenibilità e dell’indipendenza energetica.

La presente analisi tiene conto del messaggio 8243, nel quale il Consiglio di Stato ha espresso la propria posizione, e del Piano Energetico e Climatico Cantonale (PECC) 2024, attualmente in fase di esame da parte della Commissione e che dovrà essere sottoposto al voto del Gran Consiglio. Questo piano include specifici riferimenti a tali progetti e ne riconosce il potenziale strategico per il futuro energetico del Ticino.


2.	ANALISI DELLE MOZIONI
2.1	Mozione n. 1683 - Studio aggiornato per trasformare la Verzasca in una centrale 	di pompaggio/turbinaggio
Questa mozione chiede un aggiornamento dello studio di fattibilità per la trasformazione della centrale idroelettrica della Verzasca in un impianto di pompaggio/turbinaggio e la valutazione di una sua messa in atto nei prossimi anni.

Tale soluzione garantirebbe un maggiore accumulo di energia e una migliore gestione dei picchi di domanda. Il progetto era già stato ipotizzato in passato e si basava su un'idea originaria dell’ingegnere Giovanni Lombardi. Uno studio condotto nel 2003 stimava un investimento di circa 190 milioni di franchi (cifra oggi non più realistica).

La strategia energetica cantonale riconosce il valore dell’idroelettrico per la stabilità della rete, ma ad oggi non vi è una chiara programmazione per la realizzazione della Verzasca 2, lasciando aperta la possibilità senza una pianificazione concreta.

2.2	Mozione n. 1684 - Progetto idroelettrico Val d'Ambra 2: perché non riprenderlo?
La mozione propone di rivalutare la costruzione di una diga in Val d'Ambra per aumentare la capacità di stoccaggio e garantire 70 MW di potenza installata con un bacino di 2,8 milioni di m³. Questo progetto, inizialmente valutato e inserito nel Piano Direttore cantonale, venne sospeso a causa di una situazione economica sfavorevole per AET e del basso valore di mercato dell’energia. Tuttavia, il mutato contesto energetico, segnato dalla crisi e dalla necessità di garantire un approvvigionamento stabile e sostenibile, pone nuovamente in primo piano la necessità di riprendere in esame questa infrastruttura.

2.3	Mozione n. 1687 - Rispolveriamo il PUC della Val d'Ambra 2
Questa mozione, simile alla precedente, chiede di riprendere il Piano di Utilizzazione Cantonale (PUC) della Val d'Ambra 2, garantendo che decisioni attuali non compromettano la futura realizzazione dell’impianto. Il PUC, dopo essere stato rinviato nel 2016, venne definitivamente abbandonato nel 2018, senza che si sia proceduto ad una valutazione aggiornata della sua rilevanza strategica. Il PECC 2024 menziona la necessità di proteggere e sviluppare le risorse idroelettriche ticinesi, sottolineando quindi l’importanza di non chiudere definitivamente questa opzione.


3.	POSIZIONE DEL CONSIGLIO DI STATO
Il Consiglio di Stato, nel suo messaggio, ha espresso una posizione prudente rispetto alle tre mozioni. Pur riconoscendo la necessità di rafforzare la produzione di energia idroelettrica e di ampliare la capacità di accumulo, il Governo ritiene che al momento non vi siano condizioni economiche favorevoli per investire nei progetti proposti.

Il Consiglio di Stato spiega la sua posizione prudente richiamando tre aspetti principali:

· Vincoli economici e finanziari
Attualmente, AET non dispone delle risorse necessarie per sviluppare nuovi impianti di accumulo, avendo già allocato investimenti su altri progetti strategici, come il potenziamento dell’impianto del Ritom. La costruzione di un'infrastruttura come Val d'Ambra 2 o Verzasca 2 richiederebbe centinaia di milioni di franchi, un impegno finanziario che in questo momento dettato da condizioni di mercato sfavorevoli potrebbe risultare non sostenibile senza garanzie di ritorno economico.

· Evoluzione del mercato energetico
Il settore energetico è caratterizzato da una forte variabilità dei prezzi e da continui sviluppi tecnologici. Impegnarsi ora in un progetto di grande portata senza aver prima verificato l’andamento del mercato potrebbe esporre il Cantone a rischi finanziari significativi. Il Governo preferisce dunque mantenere un approccio prudente, attendendo una maggiore stabilità nei prezzi dell’energia e valutando nuove tecnologie di stoccaggio che potrebbero rendere più efficienti le soluzioni adottate.

· Priorità strategiche e pianificazione graduale
Il Consiglio di Stato non esclude la possibilità di sviluppare Verzasca e Val d’Ambra in futuro, ma ritiene che la priorità attuale sia concentrarsi su progetti già in corso, come il Ritom e il rafforzamento delle reti di distribuzione. In questa fase, l’azione del Governo è mirata a garantire una transizione energetica graduale, senza forzare scelte che potrebbero avere implicazioni finanziarie o ambientali difficili da gestire.

Nel caso di Val d'Ambra 2, il messaggio evidenzia che il progetto è stato sospeso nel 2016 e che, ad oggi, non esistono piani concreti per la sua ripresa. Tuttavia, la strategia cantonale prevede già un rafforzamento del pompaggio/turbinaggio, sebbene le priorità attuali siano rivolte verso altri impianti, come quello del Ritom. 

Per quanto riguarda la Verzasca, il Consiglio di Stato riconosce la potenzialità del progetto, ma sottolinea che non sono previsti investimenti a breve termine, anche in considerazione delle risorse economiche limitate di AET. Si tratta dunque di una posizione attendista, che pur mantenendo aperte le opzioni di sviluppo, non prevede un intervento diretto per facilitare la ripresa di questi progetti. 


4.	CONSIDERAZIONI SULLA COERENZA CON IL PECC 2024
L’obiettivo del PECC 2024 è quello di tendere verso un Cantone il più possibile indipendente energeticamente, neutrale climaticamente e predisposto ai mutamenti climatici entro il 2050.

Il PECC 2024 sottolinea il ruolo strategico delle infrastrutture idroelettriche, tra cui anche gli impianti di Verzasca e Val d'Ambra, come strumenti fondamentali per garantire l’indipendenza energetica del Ticino. Il documento evidenzia come la capacità di stoccaggio energetico sia cruciale per gestire la variabilità delle fonti rinnovabili e assicurare la stabilità della rete elettrica in modo da garantire la sicurezza d’approvvigionamento di energia, in particolare quella elettrica nella stagione invernale.

All'interno del PECC, viene quindi riconosciuta la necessità di investire in nuove tecnologie di accumulo, e gli impianti di pompaggio/turbinaggio vengono indicati come soluzioni chiave per la gestione energetica futura. Tuttavia, il Messaggio 8243 non fornisce una chiara roadmap per la loro implementazione, creando un disallineamento tra gli obiettivi a lungo termine della strategia energetica cantonale e le scelte operative attuali.

Tra gli obiettivi 2050 fissati nel PECC vi è comunque la produzione di energia idroelettrica per 4'000 GWh/anno con una potenza istallata per 1'800 MW.

Il PECC 2024 per quanto concerne la produzione di energia idroelettrica prevede che AET sia partner del Cantone per i seguenti provvedimenti:
P.1.2 Rinnovo e ottimizzazione degli impianti idroelettrici esistenti
P.1.3 Nuovi impianti di pompaggio-turbinaggio
P.1.4 Nuovi impianti mini-idroelettrico
P.1.7 aumento della capacità di accumulazione invernale dei bacini idroelettrici


5.	CONSIDERAZIONI DI AET
In data 03.04.2025, la Commissione ambiente, territorio ed energia si è riunita presso la sede dell’Azienda Elettrica Ticinese a Monte Carasso. Al termine della riunione, ha incontrato i vertici di AET, che hanno fatto una presentazione in cui hanno informato relativamente all’esercizio 2024, alla politica energetica, alla loro strategia 2025-2028 e ai progetti.

La sfida di ogni azienda attiva nel settore elettrico è trovare un punto di equilibrio tra obiettivi che possono risultare in contrasto: sicurezza d’approvvigionamento, sostenibilità ambientale ed economicità-redditività.

Per quanto riguarda i fattori che hanno influenzato in maniera positiva il risultato 2024 vi è l’aumento della produzione di energia idroelettrica propria e delle partecipate. Le abbondanti precipitazioni e il buon innevamento nel primo semestre hanno favorito la produzione idroelettrica (+113% rispetto al 2023).

La nuova legge federale sull’elettricità ha tra i suoi obiettivi la sicurezza d’approvvigionamento invernale e lo sviluppo della produzione rinnovabile. A livello nazionale, al fine di ridurre la dipendenza della Svizzera dalle forniture estere nei semestri invernali, sono stati individuati ed è stata data priorità a 16 progetti idroelettrici per garantire energia invernale; tra questi, in Ticino vi è l’innalzamento della diga del Sambuco.
Tra i progetti relativi gli impianti idroelettrici vi è il rinnovo dell’impianto del Piottino, il raggiungimento dell’accordo per la Lucendro SA, le riversioni Maggia 1, il progetto dell’innalzamento della diga del Sambuco e la messa in servizio della nuova centrale del Ritom SA.

AET nel suo scritto del 24.01.2023 premette che occorre ricordarsi che gli impianti idroelettrici necessitano di considerevoli investimenti e sono ammortizzabili solo su periodi molto lunghi e contraddistinti da incertezze, rischi finanziari e i cambiamenti climatici che toccheranno anche il nostro Cantone non possono essere dimenticati.

I progetti relativi la Val d’Ambra e la Verzasca implicherebbero grandi investimenti e condizioni di mercato adeguate, al fine di ottenere un adeguato rientro sull’investimento.
Se si considera che il decennio scorso è stato contraddistinto da prezzi di mercato estremamente contenuti, AET ha dovuto concentrare le proprie risorse e darsi delle priorità. Ha dovuto compiere delle scelte ed ha optato per la realizzazione del nuovo impianto del Ritom. Un impianto che funge da batteria in una posizione ottimale. 

Per quanto riguarda il progetto idroelettrico Val d’Ambra 2 AET sostiene che non presenta grandi incognite dal punto di vista tecnico, al contrario dei parametri finanziari e della relativa redditività, che sono tuttora da dimostrare. La capacità di stoccaggio del nuovo bacino risulterebbe comunque contenuta, per rispetto al Ritom. Il nuovo impianto permetterebbe di spostare volumi limitati, per fabbisogni giornalieri o settimanali, mentre non contribuirebbe ad uno spostamento stagionale della produzione, segnatamente dall’estate all’inverno, al contrario di quanto realizzabile con Sambuco e Ritom. Tuttavia, a lungo termine, è ipotizzabile che anche un nuovo impianto in Val d’Ambra 2 possa contribuire positivamente all’economia idroelettrica del Cantone. In tal senso è opportuno evitare l’adozione di misure pianificatorie che rendano impossibile la realizzazione del progetto.

Per quanto riguarda il progetto di un pompaggio per l’impianto della Verzasca già nel 2020 la Lombardi SA è stata incaricata di aggiornare le possibili varianti di progetto. Le diverse varianti di progetto ipotizzavano costi d’investimento oscillanti tra CHF 230 mio e 360 mio (cifre ad oggi non più realistiche).

Parallelamente all’approfondimento effettuato da Lombardi SA è stato istituito un gruppo di lavoro allo scopo di verificare la sostenibilità finanziaria del progetto. Pur non avendo ancora tratto conclusioni definitive il gruppo di lavoro nella primavera 2022 aveva determinato che la redditività dell’investimento non dipendesse tanto dall’evoluzione dei prezzi dell’energia, bensì dalla loro volatilità giornaliera, settimanale e mensile.
Per AET la proposta formulata nella mozione riguardante l’aggiornamento dello studio risulta evasa. Ciononostante, gli approfondimenti del gruppo di lavoro potranno essere periodicamente aggiornati sulla base dell’evoluzione del mercato e delle future produzioni stocastiche di energia rinnovabile.


6.	CONSIDERAZIONI COMMISSIONALI
La Commissione ambiente, territorio ed energia comprende le problematiche sollevate dal Consiglio di Stato e che questo non è il momento adatto per investimenti in progetti come la Val d’Ambra e la Verzasca. D’altra parte, non ci si può però permettere di perdere tempo: occorre avere una fotografia costantemente aggiornata della situazione energetica, una visione a medio e lungo termine e azioni concrete per lo sviluppo di questi impianti mantenendo un equilibrio tra sicurezza d’approvvigionamento, sostenibilità ambientale ed economicità-redditività.

È necessario avere un piano di attuazione chiaro che consideri tutti i possibili progetti per rendere il Cantone il più indipendente energeticamente, neutrale dal punto di vista climatico e resiliente ai cambiamenti climatici entro il 2050.

È essenziale che le linee guida delineate nel PECC 2024 si traducano in una pianificazione operativa chiara e con scadenze precise.

La strategia di AET si concentra sui progetti, finanziariamente impegnativi, del Ritom e del Sambuco, e in seguito sulle riversioni.

Il progetto Val d'Ambra attualmente ha controindicazioni sia politiche che finanziarie, in quanto l'investimento sarebbe superiore al tornaconto. Inoltre, vista la natura selvaggia e in gran parte ancora incontaminata della Val d’Ambra, si prefigurano forti resistenze di ordine ambientalista che potrebbero ostacolare e quindi rendere ancor più difficoltosa la realizzazione del progetto.

Per la Verzasca valgono di più considerazioni tecniche: il pompaggio è utile laddove il bacino ha pochi cicli di riempimento, mentre il bacino della Verzasca nel corso di un anno si riempie e si svuota ben sette volte. Il pompaggio serve per accumulare una riserva, perciò non ha senso pompare acqua in un bacino che si riempie in modo naturale. 

Tuttavia, se ce ne fosse la necessità, in futuro questi progetti potrebbero essere riconsiderati.

Secondo la Commissione, è necessario che il Consiglio di Stato preveda strumenti di verifica regolari per monitorare l’evoluzione del contesto energetico e adeguare la propria strategia in modo proattivo, senza attendere condizioni di emergenza che renderebbero più complessa e costosa l’attuazione di questi progetti.


7.	CONCLUSIONI
La Commissione riconosce l'urgenza di mantenere una vigilanza attiva sulla situazione energetica, evitando ritardi nell'implementazione di progetti strategici, pur considerando il contesto attuale sfavorevole per investimenti in alcune aree.

In ogni caso, alla luce delle analisi sinora svolte, emerge con chiarezza che i progetti di Verzasca e Val d'Ambra 2 potrebbero rivestire un'importanza strategica per il futuro energetico del Cantone, come evidenziato dallo stesso PECC 2024.

Sarà pertanto fondamentale sviluppare un piano di attuazione chiaro e dettagliato che contempli tutti i progetti potenziali. Questo approccio deve mirare a rendere il Ticino indipendente energeticamente e resiliente ai cambiamenti climatici entro il 2050.
Le linee guida del PECC 2024 devono essere tradotte in un piano operativo concreto con scadenze specifiche, garantendo una gestione efficace delle risorse e un monitoraggio continuo del progresso.

La strategia dell’AET deve focalizzarsi su progetti finanziariamente sostenibili e tecnicamente fattibili. La revisione dei progetti Val d’Ambra e Verzasca dimostra l'importanza di valutare attentamente sia le implicazioni politiche che le ragioni tecniche prima di prendere decisioni sugli investimenti.

È essenziale che il Consiglio di Stato stabilisca strumenti di verifica regolari per monitorare l'evoluzione del contesto energetico. Un approccio proattivo permetterebbe di adeguare le strategie in tempo utile, evitando le complicazioni legate a fruttuose emergenze.

Sulla base delle considerazioni espresse, la Commissione raccomanda di considerare le mozioni parzialmente accolte, proponendo di prevedere una revisione periodica (ogni 5 anni) della situazione energetica ed eventualmente valutare ulteriori studi.


Per la Commissione ambiente, territorio ed energia:
Simona Buri, relatrice
Berardi (con riserva) - Bühler - Buzzi (con riserva) - 
Cedraschi - Genini Sem - Minotti - Mobiglia (con riserva) - 
Piezzi - Passardi (con riserva) - Prada - Rigamonti (con riserva) - 
Terraneo (con riserva) - Tricarico - Zanini Barzaghi
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